Ambasciata della R. D. C.

Via Barberini 3

00197 Roma


Copia della lettera inviata al Cabinet du Président de la République de la RDC  
Signor Presidente,

Membro dell’ACAT-Italia, (Azione dei Cristiani per l’abolizione della tortura) desidero esprimerLe tutta la mia  preoccupazione per la salute e la sicurezza di Norbert Luyeye Binzunga, presidente del partito politico Union des Républicains (UR), attualmente detenuto al Centro penitenziario e di rieducazione di Kinshasa.

Accusato di ingiurie pubbliche nei suoi confronti è stato arrestato  a Kinshasa, il 4 mars 2009, per ordine dell’amministratore generale dell’Agenzia nazionale di informazioni (ANR) e torturato negli uffici dell’Agenzia, Avenue des Coteaux, fino a perdere  conoscenza.

In conformità alle convenzioni internazionali relative ai diritti dell’Uomo, alle quali  la RDC ha aderito, Le chiedo pertanto di :

· garantire in ogni circostanza l’integrità fisica e psicologica del Signor  Binzunga e di garantirgli la possibilità di ricevere la visita di un medico di sua fiducia e le cure mediche necessarie;

· assicurarsi che egli  venga  immediatamente liberato in assenza di accuse legalmente  valide o, in caso contrario, e che i suoi  diritti procedurali siano garantiti in ogni momento;

· Garantire che una inchiesta imparziale venga condotta sulle accuse di tortura per  identificare e condurre in giudizio i responsabili e dare una adeguata riparazione a l Signor  Binzunga.
RingraziandoLa per l’attenzione La prego di gradire , Signor  Presidente i miei migliori saluti.

ACAT Italia fa parte della FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT), ONG con statuto di osservatore presso l’ONU, il Consiglio d’Europa e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.

Cabinet du Président de la République 

Palais de la Nation

Kinshasa/Gombe

République Démocratique du Congo

Monsieur le Président,

Alerté par l’ACAT Italia, (Action des Chretiens pour l’Abolition de la Torture) je suis vivement préoccupé pour la santé et la sécurité de Monsieur Norbert Luyeye Binzunga, président du parti politique Union des Républicains (UR), actuellement détenu au Centre pénitentiaire et de rééducation de Kinshasa.

Accusé d’injures publiques contre votre personne, il a été arrêté à Kinshasa, le 4 mars 2009, sur ordre de l’administrateur général de l’Agence nationale des renseignements (ANR) et torturé dans les bureaux de l’Agence, sise avenue des Coteaux, jusqu’à ce qu’il perde connaissance.

Conformément aux conventions internationales relatives aux droits de l’Homme, auxquelles la RDC est partie, je vous demande de :

· garantir en toutes circonstances l’intégrité physique et psychologique de M. Binzunga et de lui garantir la possibilité de recevoir la visite du médecin de son choix ainsi qu’un traitement médical approprié ;

· vous assurer qu’il soit immédiatement libéré en l’absence de charges légales valables ou, le cas échéant, de vous assurer que ses droits procéduraux lui soient garantis en tout temps ;

· vous assurer qu’une enquête impartiale soit menée sur les allégations de torture afin d’identifier et de traduire en justice leurs responsables et d’apporter une réparation adéquate à M. Binzunga.
Je vous remercie de votre attention et vous prie de croire, Monsieur le Président, à toute ma considération.

ACAT Italia appartient à la FIACAT (Fédération Internationale des ACAT), ayant statut consultatif auprès des Nations Unies, du Conseil de l’Europe et de la Commission Africaine des Droits des Hommes et des Peuples.

BAGATUR Zhuxi

Nei Menggu Zizhiqu Renmin Zhengfu

1 Xinhuadajie 

Huhehaoteshi 010055

Nei Menggu Zizhiqu 

Republique Populaire de Chine

Dear sir,

Informed by ACAT Italia (Action by Christians for the Abolition of Torture), I am writing to express my deep concern for the  incommunicado detention of  Yan Dongfei and Qiao Yongfang in the detention centre  n° 1 of Hohhot. According to the information received, it seems they were inprisoned because of their religion in violation of Arts. 18 of the Universal Declaration of Human Rights and of the International Covenant on civil and political rights in course of ratification by the Chinese Government.

Therefore, I ask you to:

· release them immdiately and unconditionally unless they are accused of a crime internationally recognised and sanctioned and in this case judged by a competent, indipendent and impartial tribunal; 

· guarantee their physical and psychological integrity and assure they will not be tortured or submitted to other forms of ill-treatment;

· ensure they may receive the visits of their families and lawyers of their choice.

Thanking you for your attention, yours faithfully

ACAT Italia is affiliated to FIACAT (International Federation of ACATs), NGO with consultative status with the Council of Europe, the UN and the African Commission of the Rights of Men and People

Ambasciata della 

Repubblica Popolare della Cina

Via Bruxelles 56

00198​ -  Roma


Signor Governatore,

informato dall’ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), Le scrivo per per esprimerle la mia profonda inquietudine per la detenzione incommunicado di Yan Dongfei and Qiao Yongfang, rinchiusi nel centro detentivo n.1 di Hohhot. Secondo le informazioni ricevute, sembra che siano stati imprigionati per motivi religiosi, in aperta violazione dell’Art.18 della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo e dell’Art. 18 della Convenzione Universale sui Diritti Civili e Politici in corso di ratifica da parte del governo cinese.

Le chiedo, pertanto, signor Governatore, di:

· rilasciarli immediatamente e senza condizioni, a meno che non siano accusati di un crimine internazionalmente riconosciuto e sanzionato e, in tal caso, che siano rispettate le regole di un giusto processo,

· garantire la loro integrità fisica e psicologica e assicurarsi che non siano sottoposti a tortura o altre forme di maltrattamento;

· fare in modo che possano ricevere le visite dei loro familiari e l’assistenza di legali di loro fiducia.

Ringraziandola della cortese attenzione, porgo distinti saluti

ACAT Italia fa parte della FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT), ONG con statuto di osservatore presso l’ONU, il Consiglio d’Europa e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli..
Copia della lettera spedita al governatore della Mongolia Interna











